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“Farò la Pasqua da te”.
“Signore, dove vuoi che ti 

p rep ariam o  la cen a  di 
Pasqua?”. Così i discepoli si ri­
volgono a Gesù in prossimità 
della grande festa. Così anche 
noi potrem o pensare. Ti pre­
p arerem o  una grande festa 
per Pasqua.
“No - ci risponde il Signore 
guardandoci con amore - Il 
tempo è compiuto. Farò io la 
Pasqua da te”. Sì; hai capito 
bene, da te, da me, da cia­
scuno di noi il Signore vuole 
venire per fare la Pasqua. 
Dunque non si tra t ta  di pre­
parare un luogo o una ceri­
m onia, m a di p re p a ra re  il 
nostro cuore. E un incontro 
personale.

•  •  •
Ti ricordi quella volta che 

Gesù alzò gli occhi verso il si­
comoro e disse al “piccolo” 
Zaccheo '.“scendi subito , 
perché oggi voglio venire a 
casa tua”1 Zaccheo era effet­
tivam ente piccolo; noi siamo 
piccoli, a volte anche piccini 
nei nostri gesti, nelle nostre 
scelte. Eppure Egli si invita 
a casa nostra . Accogliamo 
nei n o s tr i cuori q u este  
parole: “q u est’anno  la
Pasqua la passerò da te”, non 
da altri.

•  •  •
La n o stra  a tte sa  diventi 

preghiera: Signore, aiutam i 
a vegliare con te in  questi 
g iorni. Scuotim i dal mio 
torpore; possa condividere 
n e lla  p reg h ie ra  e ne l si- 
lienzio la tua  solitudine e il 
tuo dolore che continuano 
ancor oggi in ogni uomo mio 
fratello. Possa ascoltare te 
in  silenzio , d a v a n ti al s i­
lenzio di Dio; possa f in a l­
m en te  cap ire  an ch ’io che 
l’ultim o segreto della  v ita  
mia e dei fratelli è solo quel­
l’amore che si lascia perfino

A tutti 
voi un 
fraterno 
e sincero 
augurio 
di
Buona
Pasqua
don Giuseppe

tradire. Il morire quotidiano 
di chi è capace di donars i 
senza stanchezza, di fronte 
all’indifferenza, nella sem ­
p licità  di quella  dedizione 
che spesso non riceve ricono­
scenza.

A priam o con fiducia  al 
Cristo la porta del cuore; sia 
esso il cenacolo nel quale  
consumiamo la Pasqua con 
il Signore.

A chi crede e a chi è in ri­
cerca; a chi soffre in mezzo a 
noi; ai nostri bam bini; alle 
fam iglie  in  d iffico ltà  e a 
quelle  p ien am en te  r e a ­
lizzate  n e ll’am ore; a ll’a n ­
ziano solo e a quello avvolto 
n e ll’a ffe tto  dei suoi; al 
giovane contento e a quello 
inquieto; a chi ha il cuore in­
durito dalla vita e a chi lo mo­
della  su  C risto ; a tu t te  le 
persone che transitano e so­
s tano  n e lla  n o s tra  valle: 
auguro  a tu t t i  u n a  ve ra  
Pasqua “da cenacolo”.

Alzati!
AlTuomo devastato dentro, 
inseguito da delusioni e sconfitte, 
esposto ai sogni di potere 
e al potere sottomesso, 
alTuomo oberato di responsabilità, 
sottoposto a pressioni 
e ad obbligati silenzi,
alTuomo messo in ginocchio dalla malattia, 
derubato della vita negli incidenti, 
alTuomo in braccio alla morte...

A quest'uomo, a questa donna, 
a me, a te Dio dice:
“Alzati, esci dal sepolcro, 
spezza le catene.
Alzati, vivi, 
cammina in piedi, 
cammina vincitore, 
perché figlio di Dio, 
in piedi, come mio Figlio!"
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PRIMO SEGNO DELLA MISSIONE PER IL GIUBILEO

Il Vangelo in ogni famiglia
La nostra comunità diocesana 

si sta preparando al grande Giu­
bileo del 2000. L’avvenimento 
centrale di questa preparazione 
sarà la missione diocesana che 
interesserà tutte le parrocchie. 
Nella nostra Forania della Valle 
del Biois si svolgerà nel mese di 
ottobre. Saremo più precisi in se­
guito per quanto riguarda le date 
e le modalità.

In vista di questo appunta­
mento e come un’anticipazione, 
all’ inizio della quaresima è stato 
portato in tutte le famiglie il 
Vangelo di Marco, con la spe­
ranza e l ’auspicio che per le 
nostre famiglie la persona e la 
parola di Gesù continuino ad 
essere “la Buona Notizia”.

Il Vangelo non è una favola 
che inizia con ...“C ’era una 
volta...” e che finisce con...”. E 
vissero tutti felici e contenti”. Il 
Vangelo è una “storia” vera che 
illumina la nostra storia,cioè la 
nostra vita con i suoi problemi 
concreti.

Il Vangelo presenta Gesù 
Cristo, unico salvatore del­

l’uomo,di cui ci si può piena­
mente fidare. Ecco la buona no­
tizia contenuta nel Vangelo. 
Riconoscere Gesù Cristo e se­
guirlo è la nostra vera fortuna.

Il Vescovo nella letteradi pre­
sentazione ci invita a consi­
derare il vangelo come il compa­
gno di viaggio per quest’ultimo 
anno di preparazione al 2000. 
Allora, è l’occasione buona per 
leggerlo con attenzione e con 
amore.Ci sono molte persone 
alle quali il Vangelo sembrava 
non interessare ma, apertolo e 
letto quasi per caso, ne hanno 
avuto la vita trasformata.

Nelle prime pagine del li­
bretto che ci è stato distribuito ci 
sono alcuni suggerimenti per 
una fruttuosa lettura del 
Vangelo. Ce li ha forniti il Card. 
Martini, arcivescovo di Milano, 
che della parola di Dio è un com­
mentatore autorevole. Seguendo 
le sue proposte facili e acces­
sibili a tutti, sarà possibile 
leggere con frutto ogni pagina 
del Vangelo, trasformarla in pre­
ghiera ed incarnarla nella vita.

I vangeli presentati in chiesa prima di essere distribuiti alle famiglie 
come primo segno concreto della Missione per il Giubileo del 2000.

Momenti di Vita Parrocchiale

18 APRILE: S. CRESIM A

Domenica 18 aprile alle ore 17.00, il Vescovo ritornerà tra noi 
per amministrare la Cresima a questi ragazzi di seconda e terza 
media. Li accompagniamo con la preghiera perché questo Sa- 
crameto diventi veramente per loro un momento di “crescita".

9 M A G G IO : PRIM A C O M U N IO N E

Più consistente, quest'anno, il gruppo dei bambini che si sta 
preparando alla Prima Comunione.

Intanto, domenica 21 marzo, hanno celebrato il Sacramento 
della Riconciliazione, la Prima Confessione.

Assemblea della Pro Loco
Domenica 31 gennaio la Pro 

Loco di Caviola ha convocato i 
propri soci in assem blea 
presso la Casa della Gioventù. 
Non particolarm ente nu ­
merosi coloro che hanno ri­
sposto a ll’invito,complice 
anche l’influenza e il cattivo 
tempo.
Punti qualificanti della riu­
nione sono stati la chiusura e 
l’approvazione del bilancio re­
lativo all’esercizio 1998 e l’ap­
provazione del bilancio pre­
ventivo con relative attività 
per il 1999.

Il Presidente nella sua rela­
zione, presentando le cose 
fatte nel corso del 1998, ha sot­
tolineato come l’Associazione 
abbia avuto un occhio di ri­
guardo per la promozione tu­

ristica con la distribuzione di 
1200 depliant illustrativi della 
nostra zona. Si incomincia ad 
avere un certo riscontro da 
questo impegno di inform a­
zione capillare del nostro terri­
torio.

Per quanto riguarda l’a ­
pertu ra  dell’ufficio,questa 
sarà garantita durante la sta­
gione invernale ed estiva dalla 
presenza di un dipendente, 
mentre nei mesi di fuori sta­
gione, dalla disponibilità di 
persone volontarie.

Il Presidente ha inoltre in­
formato sull’incontro che il 
Consiglio della Pro Loco ha 
avuto in dicembre con il nuovo 
proprietario della Società Val 
Biois per presentare il pro­
blema della chiusura degli 
skilift sopra la Chiesetta della 
Salute. Il Signor Vendruscolo 
ha precisato che nei progetti 
della nuova società non entra 
la riapertura di questi impianti 
per motivi economici.

Si apre quindi il proble­

ma,non di facile soluzione, di 
come adibire quel luogo a 
piccolo parco per i bambini so­
prattutto durante il periodo 
natalizio.
È stato, inoltre, abbozzato un 
programma di massima delle 
manifestazioni per il 1999 che 
sarà ripreso ed approfondito 
in seguito dal Consiglio.

In conclusione di seduta, il 
Presidente, a nome di tutto il 
Consiglio,ha ringraziato tutti 
i soci che con la loro quota as­
sociativa, sostengono la Pro 
Loco,permettendo all’asso­
ciazione di essere un punto di 
riferimento sia per la nostra 
comunità che per gli ospiti.I- 
noltre,ha sollecitato ancora la 
collaborazione indispen­
sabile di tanti volontari per 
poter realizzare le iniziative e 
manifestazioni che verranno 
proposte e programmate.
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PICCOLA CRONACA
□  Domenica 10 gennaio il 
Gruppo A.N.A. di Canale - 
Caviola ha tenuto la propria 
assemblea annuale. Il raduno 
è iniziato con la partecipa­
zione alla S. Messa delle ore 
10, cui erano presenti anche 
diversi gagliardetti di altri 
g rupp i de ll'ago rd ino  ed è 
proseguito con il ricordo dei 
nostri caduti du ran te  le 
guerre con la deposizione di 
una corona davanti alla 
lapide s itua ta  su ll'abside  
della Chiesa della Salute.

A mezzogiorno, dopo la re­
lazione morale e finanziaria 
del Capo Gruppo e del Segre­
tario, gli alpini hanno conti­
nuato il loro incontro con il 
pranzo sociale cui hanno par­
tecipato anche diversi fami­
liari.

Tra un piatto e un canto in 
allegria, sono stati pure  
estratti i num eri di una lot­
teria di beneficienza orga­
nizzata per sostenere il finan­
ziam ento della costruenda 
"Casa Tua Due" presso l'O­
spedale Civile di Belluno.

O Per assistere ad una co­
piosa nevicata abbiam o 
dovuto aspettare l ' i l  gen­
naio. Fino ad allora, e anche 
per il periodo natalizio, solo 
qualche spruzzatina.

Dalla sera di domenica 10 
gennaio e per quasi tutta la 
giornata di lunedì la neve è 
caduta in in terro ttam en te  
raggiungendo eira i 70 centi- 
mentri.

Questa è stata la vera ne­
vicata de ll'inverno  che ha 
fatto tirare un bel sospiro di 
sollievo agli operatori tu ri­
stici che tem evano, se non 
fosse arrivata, la compromis­
sione della  stagione in ­
vernale.

E dopo la neve, il freddo e 
soprattutto il vento. Sì, il pro­
tagonista delTinverno di que­
st'anno è stato senza dubbio il

vento che ha soffiato senza in­
terruzione anche per diverse 
giornate.

□  La Sagra di Sappade in 
onore di S. Antonio Abate,
quest’anno coincideva con la 
dom enica. Ma il Com itato 
organizzatore non si è accon­
ten ta to  di un  solo giorno di 
festa , e per questo  ha in i­
ziato i festeggiamenti già il 
venerdì pomeriggio presso il 
p re fab b rica to  a lle s tito  in  
p iazza  e p re p a ra to  con 
sempre maggior cura in tu tti 
i particolari.

La giornata festiva, cara t­
terizzata  dal bel tempo, ha 
r ich iam a to  p iù  fedeli del 
solito alla celebrazione della 
S. Messa.

M olti si sono raccolti a s ­
siem e agli a b ita n ti  di 
Sappade per onorare e cono­
scere questo santo erem ita, 
vissuto nei prim i secoli del 
c ris tianesim o , m a tu tto ra  
a ttuale  nella proposta che ci 
offre di te n e r  sem pre viva 
nel cuore la ricerca di Dio. 
La S .M essa è s ta ta  so len­
n iz z a ta  e ra v v iv a ta  con i 
ca n ti del coro dei n o s tr i 
giovani.

□  T u tti  in  m asch era  i 
bambini martedì 16 febbraio 
per il carnevale organizzato 
dalla Pro Loco.

Ad aprire la sfilata c’erano 
anche due “c a rr i m a ­
s c h e ra ti” con ta n to  di 
m usica e canti.

Il corteo delle m ascherine 
è partito  dal piazzale della 
C hiesa ed h a  fatto  un  giro 
per le vie di Caviola, facendo 
tappa in Piazza del Mercato 
dove era stato  preparato un 
rin fresco  con cioccolata e 
dolci.

Nel fra ttem po, i ragazzi 
dell’A.C.R. avevano dato gli 
ultim i ritocchi alla festa pre­
p a ra ta  a lla  casa della gio­
ventù  con scenette e balletti.

Sagra di Sappade - Le 4 polente ancora fumanti sono andate a far 
compagnia, in breve tempo, ai vari gustosi piatti.

I due carri mascherati pronti per dare il via alla sfilata

Diversi i ragazzi impegnati 
ad in terpretare i vari perso­
naggi, chi alle prese con delle 
p a r t i  brev i, chi p iù  im pe­
gnative, in base all’età e “al­
l’e sp e rien z a ” degli a tto r i. 
Tutti hanno recitato con na­
tu ra lezza  e sem plicità, m a 
anche con quella attenzione 
e cura che ha reso piacevole 
la  loro esib izione e ha  d i­
vertito i ragazzi e gli adulti 
presenti.

Attori all’opera nelle varie scenette e...

... Per i saluti e “avvertimenti” finali.
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□  Mercoledì 17 febbraio ab­
biamo iniziato la Quaresima. 
T ra  le varie  in iziative p re­
sentate  du ran te  la celebra­
zione per l’imposizione delle 
ceneri, ricordo la colletta di 
s o lid a rie tà  “U n pane p e r 
am or di Dio” (con la d istribu­
zione delle  ap p o site  cas- 
settine) e gli incontri fora- 
niali del venerdì sera.

Da 38 a n n i la  n o s tra  
Diocesi, in quaresim a viene 
coinvolta in u n ’iniziativa di 
carità  e di condivisione con i 
fratelli più poveri, chiam ata 
“Un pane per amor di Dio”.

T ra gli obiettivi della col­
le tta  c’è quello di richiam are 
l’attenzione di tu tti  sui pro­
blemi legati alla povertà nel 
m ondo e coinvolgere la  
n o s tra  popolazione in  in i­
ziative di solidarietà, a tt ra ­
verso la realizzazione di pro­
g e tti  concre ti che si 
propongono di dare un a  r i­
sposta  ad a lcun i problem i 
p re se n ta ti  dai n o s tri m is­
sionari.

D u ra n te  la  q u a re s im a  
dello scorso anno, le offerte 
racco lte  da  tu t te  le p a r ­
rocchie della Diocesi, hanno 
o ltrepassa to  i 200 m ilioni. 
N um erosi, q u in d i, i m is ­
s io n a ri che h an n o  b en efi­
ciato delle nostre rinuncie e 
hanno trasform ato le nostre 
offerte - o meglio i sacrifici 
che queste rappresentano  - 
in  cibo, acqua, m edic ine , 
scuole ecc.

Le c a sse ttin e  p o r ta te  a 
casa durante  la quaresim a, 
si p o tra n n o  r e s t i tu ir e  in  
chiesa duran te  la settim ana 
s a n ta  n e ll’apposito  con te­
nitore

d jb  d jb  d jbcxj ($j cRj

Come F o ran ia , abbiam o 
proposto anche quest’anno i 
venerd ì di Q uaresim a, con 
delle  ce leb raz ion i in c e n ­
t r a te  su l tem a  di q u esto  
1999: “chiam ati a conoscere 
il Padre”.

Di volta, in volta nelle di­
v e rse  ch iese  abb iam o r i ­
flettuto sulle varie frasi del 
Padre Nostro per conoscere 
m eglio il co n ten u to  d e lla  
preghiera uscita dalle stesse 
lab b ra  di G esù e così rec i­
ta r la  con m agg io r a t t e n ­
zione e comprensione.

Sono s ta t i  in co n tr i  ben  
c u ra ti e p a rte c ip a ti da  un  
buon num ero di fedeli della 
nostra Forania.

Col permesso 
dell’Autorità Ecclesiastica 
Don Giuseppe De Biasio 

direttore responsabile

Tipografia Piave Srl 
Belluno

^ n a  gara di coppa del mondo a «golmean

La cerimonia d’apertura si è svolta a Canale d’Agordo con la sfilata 
degli atleti e il saluto di benvenuto da parte delle autorità.

H anno  indov ina to  tre  
splendide giornate di sole gli 
organizzatori della prova di 
Coppa del Mondo di slittino 
che si è svolta dal 22 al 24 
gennaio sulla p ista  naturale 
di Colmean.

Le te m p e ra tu re  fredde, 
m a non rigidissime e soprat­
tu tto  la  m ancanza  di quel 
vento fastidioso che ha  d i­
s tu rb a to  m olte giornate di 
q u e s t’ inverno , h anno  r i ­
chiam ato numerose persone 
lungo i bordi della pista  ad 
applaudire le discese dei 60 
a tle ti in  rappresen tanza  di 
ben 13 nazioni. (Italia, Au­
s tr ia ,  L e tto n ia , Svezia, 
G ran  B re ta g n a , C anadà , 
R ussia, Polonia, Slovenia, 
Germ ania, Svizzera, Liech­
tenstein  e India).

La giusta assegnazione di 
u n a  g a ra  di Coppa del 
Mondo alla  nostra  località, 
dopo le positive esperienze 
accum ulate gli ann i scorsi 
con l’organizzazione di gare 
di livello inferiore, è venuta

La zona del traguardo e...

... Un nostro apripista (Michele 
Costa) soddisfatto per aver ben 
figurato durante la prova.

a coronare gli sforzi, l’en tu ­
siasmo, il coraggio di tan te  
persone che in questi anni 
hanno  in v es tito  energ ie  e 
lavoro nella  promozione di 
questo sport nella Valle del 
Biois.

Così come sono s ta t i  d i­
versi i volontari e le associa­
zioni che hanno affiancato 
l’opera del Com itato, dallo 
Sci Club Canale, al gruppo 
A.N.A., ai Vigili del Fuoco 
Volontari, alla Croce Verde 
ecc.

Ben g h iac c ia ta  e p re ­
p a ra ta  non è s ta ta  soltanto 
la pista, m a sono sta ti curati 
nei m inim i d e ttag li anche 
tu tti  gli a ltri appuntam enti 
di con torno , d a lla  acco­
glienza calorosa agli ospi­
ti,alla cerimonia di apertu ra  
ecc.che d e te rm in a n o  la  
buona riuscita  di una  m ani­
festazione.

Così come è s ta ta  indo ­
v in a ta  e accolta favorevol­
m en te  dal pubblico  l ’in i ­
z ia tiv a  di s ta m p a re  u n a  
ca rto lin a  com m em orativa 
d is tr ib u ita  assiem e all’an ­
nullo speciale che le Poste

I ta l ia n e  avevano p re d i­
sposto  n e lla  g io rn a ta  di 
sabato 23 gennaio.

Da un punto di vista s tre t­
tam en te  agonistico, p ro ta ­
gonisti sono s ta ti gli a tle ti 
i ta lia n i  nel “singolo”, 
m entre gli austriaci hanno 
prevalso  nelle  gare  del 
“doppio”.

Nel singolo m asch ile  la  
v itto ria  è andata  ad Anton 
Blasbichler (Italia), m entre 
nel singolo fem m inile  a 
Irene M itterstieler (Italia).

I vincitori del doppio sono 
s ta ti Andi e Helm uth Ruetz 
(Austria).

Sono s ta t i  im p eg n a ti 
anche i nostri atleti che sono 
scesi più volte come a p r i­
p ista : S cardanzan  Nicola, 
Costa Michele, Bortoli D a­
niele, Scardanzan Nico, Ri- 
gnanese Leonardo e Guido.

PELLEGRINAGGIO 

DIOCESANO 
IN TERRA SANTA

24 giugno ■ 1 luglio 1999
presieduto  dal Vescovo 

M O N S.
PIETRO BROLLO

Inform azioni 
in  Parrocchia 

o presso la 
P L A V IS  Viaggi 
e Pellegrinaggi 

in  P iazza Piloni, 7 
a Belluno 

te i  0437-940450  
E m ail: plavis@diocesi.it

mailto:plavis@diocesi.it
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Conoscere e vivere la Settimana Santa ■ (28 marzo - 4 aprile)

La Settimana Santa è il 
cuore di tutto l’anno liturgico e 
costituisce il vertice di tutto il 
culto cristiano. In essa infatti 
non soltanto si fa memoria 
dell’“ora” suprema della mis­
sione di Gesù, ma si celebra 
anche la nascita di tutti i Sacra­
menti, attraverso i quali noi 
oggi riceviamo l’amore di Dio, 
la sua salvezza.

In altre parole, durante la 
Settimana Santa non si ri­
cordano semplicemente, come 
in una rappresentazione, gli 
eventi storici della vita di Gesù 
culminanti nella sua morte e

risurrezione ma, attraverso le 
celebrazioni liturgiche di 
questa settimana, l’azione di 
Dio è resa particolarmente 
presente e operante, e ciascuno 
di noi è sollecitato a “fare  
Pasqua”, cioè a seguire Gesù 
come gli Ebrei, nella prim a 
p asq u a  de lla  s to ria , se ­
guirono  Mosè per r a g ­
giungere la te rra  promessa. 
Ciascuno di noi è sollecitato 
a “bere il calice” con Gesù, 
cioè a u n irs i  a lu i per d i­
v e n ta re  come lu i pane 
spezzato e vino versato per i 
fratelli.

“Fare Pasqua” significa, 
con l’aiuto e la forza stessa di 
Gesù, letteralm ente “fare il 
passaggio”da u n ’esistenza 
scialba, disperata, chiusa su 
se s te ss i, a u n a  v ita  o ssi­
genata dallo Spirito e quindi 
da quella carità che, spalan­
cando il cuore ai fratelli, per­
m ette  anche a Dio di en ­
tra rv i  per p o rta re  quella  
luce, quella gioia, quella pie­
nezza di vita che soltanto lui 
può donare.

Vivere bene la Settim ana 
Santa, lasciandosi plasm are 
dal S ignore che agisce in

modo del tu tto  speciale a t­
traverso le particolari cele­
brazioni liturgiche di questi 
giorni, non soltanto significa 
ritrovare il senso del nostro 
faticoso cammino su questa 
te r ra , m a so p ra ttu tto  a li­
m entare in noi la reale pre­
senza di C risto  “n o s tra  
Pasqua”, garanzia e caparra 
della  n o s tra  p resen za  ac­
canto  a lu i ne lla  P asq u a  
eterna, al banchetto festoso 
della dom enica senza t r a ­
monto.

Celebrazioni della Settimana Santa
28 MARZO: DOMENICA DELLE PALME
"Benedetto colui che viene nel nome del Signore. Osanna nel più alto dei cieli”.
Ore 8: In Cripta: Benedizione dei rami di ulivo, processione e S.Messa con la lettura

della Passione del Signore.
Ore 10-11: (Sappade) - 18: Sante Messe.

LUNEDÌ, MARTEDÌ, MERCOLEDÌ SANTO: LE QUARANTORE DI ADORAZIONE
"Sostiamo in preghiera davanti a Cristo, pane di vita.Lì ritroveremo la nostra dignità di figli di Dio, 
raccoglieremo le nostre forze per operare secondo il Vangelo.
Portiamo e presentiamo le nostre famiglie, i nostri congiunti e tutti coloro che condividono con noi i 
momenti lieti e difficili della giornata.
Ore 8: S. Messa - Esposizione del Santissimo e adorazione fino alle ore 11.15.

Proposta di turni di adorazione
Ore 8-9: Fregona
Ore 9-10: Feder
Ore 10-11.15: Caviola e le altre zone.

1 APRILE: GIOVEDÌ SANTO, GIORNO DELLTSTITUZIONE DELL'EUCARESTIA.

"Prendete e mangiate, questo è il mio corpo.Prendete e bevete, questo è il mio sangue.
Fate questo in memoria di me. "
Ore 9: S. Messa in Cattedrale a Belluno per la consacrazione degli oli santi.
Ore 14.30-18: Confessioni
Ore 18.30: S. Messa in ricordo dell'Ultima cena di Gesù

Lavanda dei piedi ai bambini della prima Comunione.

VENERDÌ 2 APRILE VENERDÌ SANTO
"Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto”.
Durante la mattinata, Adorazione Eucaristica privata all'altare della riposi­
zione.

Ore 15: Via Crucis
Ore 19.30: Azione Liturgica "nella passione del Signore".

Processione fino alla Chiesa della Madonna della Salute.
□  È bene illuminare il percorso della processione con delle luci alle finestre e ai poggioli delle case.
□  La Chiesa ci domanda come opera penitenziale l'astinenza dalle carni ed il digiuno, che può essere 
lodevolmente continuato anche per tutto il sabato santo.
Il digiuno comporta l'impegno di fare un pasto normale e di alleggerire la colazione e la cena.

SABATO SANTO 3 APRILE:
Tempo di purificazione, di silenzio e di attesa.

Ore 14.30-18.30: Confessioni
Ore 20.30: Solenne veglia pasquale e Messa di Pasqua.

È la celebrazione più importante dell'intero anno liturgico, con la liturgia 
della luce (fuoco e cero), dell'acqua (benedizione dell'acqua battesimale) e del 
pane (S. Messa della risurrezione con ilcanto del Gloria e dell'Alleluia).

4 APRILE: DOMENICA DI RISURREZIONE
"Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risorto”. Alleluia.

Ore 8-10-18: Sante Messe in Parrocchia
Ore 11: Santa Messa a Sappade.
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La Benedizione Pasquale 
alle Famiglie

Ecco il programma di massima per la benedizione 
pasquale, un appuntamento tradizionale, ma vissuto 
ogni anno, da parte mia, con rinnovato piacere.

Entro con gioia nelle vostre case per pregare alcuni 
istanti con voi e implorare dal Signore la sua benedi- 
zionesullefamiglie dellanostraParrocchia.Edè anche 
un'occasione favorevole per incontrare e salutare un 
po' tutti.

MARTEDÌ 6 APRILE:
Via Trento (dalla chiesa parrocchiale fino al Morel) - 
Morel- Via Pineta. Abitazioni di Via Trento adiacenti alla 
Canonica.
Pomeriggio, dalle ore 8.30 alle 12 e dalle 14,30 alle 18,30. 
MERCOLEDÌ 7 APRILE:
Via Lungo Tegosa 
dalle ore 14,30.
GIOVEDÌ 8 APRILE:
Mattino: Via Trento (dalla Chiesa verso la piazza) - Via 
Patrioti e Col di Frena.
Pomeriggio: Via Marchiori e Col Maor
VENERDÌ 9 APRILE:
Mattino: Pisoliva e Rif.
LUNEDÌ 12 APRILE:
Pomeriggio: Prima parte di Via Cime d'Auta. 
MARTEDÌ 13 APRILE:
M attino, dopo le ore 10: C onclusione di Via Cime 
d'Auta.
MERCOLEDÌ 14 APRILE:
Pomeriggio: Colmean -Tegosa - Tabiadon di Val.
GIOVEDÌ 15 APRILE:
Fregona. Iniziando dalla Chiesa.
Mattino e pomeriggio.
VENERDÌ 16 APRILE:
Feder. Iniziando dalla Chiesa.
Mattina e pomeriggio
LUNEDÌ 19 APRILE:
Pomeriggio: Via Marmolada
MARTEDÌ 20 APRILE:
Valt. Mattino, dalle ore 9,30 in poi.
MERCOLEDÌ 21 APRILE:
Pomeriggio: Canes e Via Venezia.
GIOVEDÌ 22 APRILE:
Sappade. Iniziando dalla Chiesa.
Mattino e pomeriggio
VENERDÌ 23 APRILE:
Ronch -Corso Italia - Via Roma - Via degli artigiani 
Mattino e pomeriggio

O  Sign ore fam m i capire  
che faccio  il genitore...

Q uando  lavoro per 
non lasciare mancare ai 
miei figli nulla del neces­
sario: non potrei aiutare 
la loro anima se trascu­
rassi di a iu tare  il loro 
corpo.

... quando dò ai miei 
figli buon esempio e non 
tan to  quando  predico  
loro, perché vale di più 
un fatto che mille parole.

... quando amo più mio 
figlio che non i progetti 
che ho su di lui. Il valore 
di mio figlio non consiste 
in ciò che farà, ma in ciò 
che sarà.

... quando educo i miei 
figli al sacrificio, quando 
non soddisfo  i loro ca­
pricci e non giustifico la 
loro pigrizia.

Il troppo benessere uccide 
Tessere.

... quando educo i figli a di­
stinguere ciò che è bene da ciò 
che è male, affinché non si ri­
ducano ad accettare e fare 
tu tto  ciò che vedono fare 
dagli altri.

... quando parlo di Dio ai 
miei figli, quando trasmetto 
loro la fede che sarà luce e

forza per la loro vita.
... quando prego per i miei 

figli, perché educare è un arte 
molto difficile, ed ogni figlio è 
sem pre un  “m istero". Solo 
Dio può veramente guidare i 
nostri figli. Perciò la p re ­
ghiera finisce per diventare 
l'elem ento  più  im portan te 
della nostra  opera di e d u ­
catori.

Avanzare nella vita
Questa mattina  

Cristo apre il passaggio.
Da questa mattina  

ci introduce ad uno ad uno 
attraverso lo stretto passaggio 

scavato nella morte.

Con il tuo Spirito in noi 
per rafforzare la nostra debolezza, 

avanziamo in povertà 
sbarazzandoci del superfluo 
e condividendo il necessario.

A vanziam o in misericordia 
aprendoci ai richiami della disperazione, 

avanziam o in riconciliazione 
disponibili nel perdonare le offese!

Lentamente risorgiamo 
perché ogni progresso 

è una vittoria sulla morte 
e un passo decisivo verso la vita.

Così, di progresso in progresso, 
giungiam o all'altro lato 
dello stretto passaggio, 

pienam ente risorti con Cristo 
nello sbocciare della vita 

fina lm ente  compiuta!

I Donatori di sangue della Sezione di Falcade e Caviola davanti alla 
chiesa di Santa Eufemia a Rovigno, in occasione della gita in Slovenia 
e Croazia del 6-7 giugno u.s.

Anche quest’anno i donatori organizzeranno una gita so­
ciale con meta nelle Marche e visita di Urbino e San Leo. 
L’appuntamento è per il 5 e 6 giugno.
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Una Chiesa dedicata alla Madonna della Salute 
costruita in Brasile dai nostri emigranti.

Calorosa accoglienza riservata ai visitatori della Valle del Biois.

LA MADONNA DELLA SALUTE
Nossa Senhora da Saùde.

Nossa Senhora da Saùde - prima maniera- in occasione di una festa 
religiosa- le due suore in primo piano sono figlie di Francesco Ronchi 
(Nait) e Maria Tomaselli (Capelèr)iSuor Clotilde e Suor Sortola.

C’è un posto in  B rasile , 
nello s ta to  di S a n ta  C a­
ta r in a , dove im provv isa­
mente, quasi di sorpresa, il 
v is ita to re  della  V alle del 
Biois in co n tra  la  p ro p ria  
identità, dove più distinte r i­
conosce le comuni radici cul­
turali, storiche, religiose con 
la gente della zona: è la con­
trad a  della M adonna della 
Salu te  (Nossa Senhora da 
Saùde) nel Segundo Braco 
do Norte di M assaranduba.

Provenendo dal capo­
luogo, ci si in o ltra  t r a  le 
colline, su  rosse s tra d e  
s te r ra te , t r a  cam pi di t a ­
bacco, di manioca, di mais, di 
b an an e , che si estendono  
fino al lim ita re  del bosco; 
poi, da entram bi i lati della 
strada e ben distanziate tra  
loro, circondate dai p ra ti e 
dai rustici con più in alto i ca­
pannoni per l’allevam ento 
in d u s tr ia le  dei polli, si 
vedono le prime casa sparse: 
dei Ronchi (Nait o Ori), dei 
De Biasio (Cocoi), dei Toma­
selli (B audin  o Fotone)\ ed 
ecco la  secolare  “casa  de 
pedra” costruita dagli Scola, 
e poi la scuola dedicata a Ti- 
ciano Micheluzzi, il m aestro 
a u to d id a tta , pad re  di 14 
figli, che per lunghi anni vi 
insegnò al m attino, m entre 
al pomeriggio raggiungeva a 
cavallo la  scuola della con­
trada  Santa Lucia, cinque o 
sei ch ilom etri più  a sud- 
ovest, per completare la sua 
azione didattico-educativa a 
beneficio di a ltri De Toffol 
(M enti o Gavinel), Ronchi 
(M uzzoi o Colot), V alt, 
Genuin, M icheluzzi (Vaz o 
Duf)....

Più  av an ti, si scorgono, 
contro il verde in tenso  del 
bosco, le calde tonalità della 
C hiesa, ap pena  r ia lz a ta , 
sulla destra, a fronteggiare, 
sulla s in is trac i raccolto ci­
m itero , dove si ritrovano , 
o ltre  ai cognomi già m en­
zionati, anche ta n t i  P iaz, 
Dalle Cori (Pota), Feder (Ba- 
ca lin ),A ndrich  e qualche  
Marmolada. Restaurato nel 
’97 a cu ra  della  com unità  
locale, il piccolo camposanto 
te s tim o n ia  il p e rs is te re  
delle assemblee di capifuoco 
per decidere e provvedere ai 
lavori necessari al m anteni­
m ento delle opere che non 
sono di p e rtin e n z a  co­
munale.

Sono le stesse pratiche co­

m u n ita r ie  p o r ta te  d a ll’I ­
ta l ia  un  secolo fa insiem e 
alle poche m asserizie e “al 
nostro ingegno” come orgo­
g lio sam en te  can tano  i d i­
scendenti di tan ti nostri val­
lig ian i che h anno  
trasform ato il mato (la sel­
vaggia boscaglia tropicale) 
in fertili campagne e contri­
buito a fondare paesi attivi e 
prosperi.

* * *

Q uesti n o s tr i com ­
paesani, nel marzo del 1895, 
avevano rivolto al Comune 
di Itajai, da cui dipendeva la 
Colonia di Luis Alves, la r i­
chiesta a costruire una Pe- 
quena Capello , dove ve ­
n e ra re  l ’im m agine  de lla  
M adonna della Salute, e un 
Cimiterio publico, dove i loro 
cari potessero trovare pace 
in te rra  consacrata. Ed è con 
grande commozione che leg­
giam o i nom i dei 33 sotto- 
sc ritto r i:  sono tu t t i  n a ti  
nella Valle del Biois o da essa 
p roven ien ti, senza a lcuna 
eccezione, e volevano r i ­
trovare, nella nuova patria, 
u n  luogo comune dove r iu ­
n irs i per invocare il p a tro ­
cinio della S an ta  Vergine, 
come erano ab ituati a fare, 
fin da bam bini, quando, in  
p rocessione , sa livano  da 
ogni p a rte  de lla  Valle, “al 
loco detto del Colaz”, prospi- 
cente Caviola. Abbiamo r i ­
trovato le tombe di alcuni dei 
firm atari in cim iteri di altre 
contrade, accanto ad a ltre  
chiese che sicuram ente sono 
s ta te  edificate da gruppi di 
n o s tri em igran ti: e questa

diventa con certezza u n ’ul­
teriore conferma che la vo­
lon tà  e sp ressa  n e lla  p e ti­
zione era  condivisa anche da 
coloro che vivevano p iù  
lontano.

La ch iese tta  e re tta  da “i 
nost” nel 1895 ricordava in­
dubbiamente, nei suoi tra tti  
essenziali, quella settecen­
tesca, incoronata dalle Cime 
dell’Auta: l’alto cam panile 
n e lla  p a rte  p o ste rio re , 
anche se a cusp ide  come 
quelli delle ch iese di 
Sappade, Carfon e Celat, an­
ziché a gug lia  g h ib e llin a  
come quello di Caviola (ma 
la copertura di questo cam­
panile era  s ta ta  r ifa tta  nel 
1835), il te tto  a due rip id i 
sp ioven ti, il corpo de l­
l’abside un po’ più basso r i­
spetto a quello della navata,

una cella la te ra le  con fun­
zione di sacrestia (e di abita­
zione per il sacerdo te , da 
quanto ci è stato raccontato).

In questi ultim i anni, l’e­
dificio sacro, è stato in tera­
mente rifatto: ora è forse più 
ad a tto  alle esigenze della  
presente comunità e meglio 
inserito nell’am biente b ra­
siliano con le sue pareti dai 
toni dorati, ben scompartite 
da rosse lesene , dove le 
ampie aperture di porte e fi­
n e s tre  creano, come nelle  
case private, un continuo ri­
chiam o t r a  l ’in te rn o  e l ’e­
ste rno ; il te tto , che non 
aveva m ai conosciuto la  
neve, ha acquistato un ’ incli­
nazione più dolce e il cam ­
panile proporzioni più mo­
deste.

Q ualcuno, p iù  legato  ai 
racconti dei nonni, o ai r i­
cordi dell’infanzia, ha  forse 
rim pianto  la  perd ita  di un 
modello che richiam ava con 
le sue forme l’I ta lia , te r ra  
con la quale le giovani gene­
raz ion i non avevano più  
a lcun  rap p o rto . T u tti  in ­
siem e, tu tta v ia , gli in n o ­
vatori come i nostalgici, si 
sono ritro v a ti, il 26 m arzo 
1995, sul sagrato e davanti 
all’ altare per la grande festa 
del C en ten ario  di N ossa 
Senhora da Saùde, la  M a­
donna della Salute dei loro 
avi, qui venerata senza solu­
zione di continuità.

* * *

R ecen tem en te , n e ll’ap- 
prossim arsi dell’incontro di 
fine anno ’98 in Brasile che 
avrebbe visto l’abbraccio di 
un folto gruppo di valligiani 
(38 persone) con i d iscen ­
denti dei n ostri em ig ran ti 
del secolo scorso nello stato 
di S a n ta  C a ta r in a , dalle  
pagine dell’ Opera Omnia di

Nossa Senhora da Saùde - aspetto attuale- in primo piano, la nuova 
recinzione del cimitero; accanto alla chiesa, il piccolo campanile con 
la campana venuta dall’Italia.
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P a p a  L ucian i, avevo a p ­
preso che nel 1975 l’a llora 
P a tr ia rc a  di V enezia  e ra  
stato invitato dal Cardinale 
b ra s ilia n o  L o rsch e ite r  a 
portare personalm ente nel­
lo stato  di Rio Grando do Sul 
“u n ’im m agine  de lla  M a­
donna della Salute, tan to  ve­
n e ra ta  a V anezia , qua le  
pon te  id ea le  di re lig io sa  
amicizia” tra  quella località 
e il Veneto.

E noi che venivamo dalla 
s te ssa  te r r a  del P a tr ia rc a  
Luciani, da lla  s te ssa  valle 
dove Don G iovanni Olmo 
aveva in trodo tto  a ll’inizio 
del settecento la devozione 
v en e z ia n a  a d ifesa  della  
nostra  salu te, che stavam o 
per essere accolti dai discen­
den ti di coloro che nel Se- 
gundo Braco do N orte  
avevano ere tto  a fine o tto ­
cento  il tem pio  o rm ai se ­
colare, quale dono avremmo 
potuto portare “ quale ponte 
ideale di religiosa amicizia”? 
Ci mettem mo subito in con­
ta tto  col parroco di Caviola 
Don Giuseppe De Biasio, che 
individuò in Don Bruno Sop- 
pelsa il fotografo ideale per 
u n a  g ig an to g ra fia  de lla  
Vergine, ci fornì un libretto 
con la  s to ria  della C hiesa, 
u n a  decina  di q u a d re tti  
della M adonna e un grosso 
pacco di grandi cartoline con 
l’in te rn o  e l ’e s te rn o  dello 
storico edificio sacro.

In quel pomeriggio del 28 
d icem bre quando , n e lla  
c h ie se tta  b ra s ilia n a , d u ­
ran te  la concelebrazione di 
P ad re  H ilario  M icheluzzi, 
(figlio del m aestro  Ticiano) 
sacerdo te  m issionario  per 
tan ti anni in Angola e ora tra  
i bam bini di s tra d a  di San 
Paolo, e Don Angelo Crepaz, 
parroco di V allada, fu p re ­
sen ta ta  la grande imm agine 
della M adonna della Salute 
di Caviola, ci fu un  attim o di 
silenzio, intenso e quasi su r­
rea le , poi lo scoppio di un  
lungo app lauso  a suggello 
dell’id en tità  ritrova ta . L a­
grim e di commozione scor­
revano liberam ente su molti 
volti m en tre  p rosegu iva il 
rito  e risuonava la lim pida 
s tr a o rd in a r ia  voce del 
g iovane D alle  C ort. P iù  
tard i, sul sagrato, ciascuno 
voleva u n a  carto lina  della  
Chiesa ita liana  a ricordo di 
quel pom eriggio s tra o rd i­
nario che i loro avi avevano 
invano  sognato , e che 
avrebbero portato nelle loro 
case sparse nella cam pagna 
a riprova che loro invece non 
avevano sognato.

Nella Chiesa reste rà , op- 
p o rtu n am ete  incorn icia ta , 
l’im m agine con l’autografo 
dei v is ita to ri  v en u ti d a lla

V alle  del Biois e l’invoca­
zione perché  la  S a n ta  
V erg ine  co n tin u i a p ro ­
teggere  la  sa lu te  dei “C a­
nalin i” del Brasile e d’Italia.

* * *

A m argine una nota, forse 
una curiosità, che in noi tu t­
tavia ha  suscitato una forte 
emozione: il 20 aprile 1713 
t r a  i f irm a ta r i  de lla  r i ­
chiesta di autorizzazione a 
c o s tru ire  la  ch iesa  di C a­

viola c’era  un Alessio Mar- 
molada; il 25 marzo 1895 tra  
i firm atari dell’analoga r i­
ch iesta  per la costruzione 
della chiesetta catarinense 
c’e ra  un  G iovanni M ar- 
m olada, che si raccon ta  
abbia anche fatto venire dal­
l’Italia, a sue spese, in r in ­
g raz iam en to  per la  p a r t i ­
colare protezione ricevuta  
d u ra n te  il viaggio di 
e sp a trio , la  s ta tu a  ancor 
oggi venerata e la cam pana 
ancor oggi ben visibile sul 
piccolo campanile; il 28 di­
cembre 1998 tra  i visitatori 
i ta lia n i  c’e ra  Silvio M ar- 
m olada con sua  m oglie. 
Q uasi u n  f i l  rouge a col­
legare tre  momenti, in secoli 
diversi, di una stessa devo­
zione.

Carla Andrich
Il cimitero di Nossa Senhora da Saùde all’epoca dei lavori di manu­
tenzione.

L ’informazione economica
In V al d e l Biois!

Fattore economico deter­
m in a n te  del tu rism o  in ­
vernale della nostra vallata 
è il comprensorio sciistico 3 
Valli e il relativo sistema di 
im p ia n ti  d i r isa lita . In  
questo scenario si è assistito 
ad  un cambio di proprietà  
degli im pan ti di Falcade e 
alla soluzione del problema 
relativo al fa llim ento della  
vecchia società di gestione  
Falcade Spa.

A  tale riguardo è stato rag­
giunto un accordo che fosse il 
m eno doloroso possib ile  
grazie alla buona volontà e 
d isp o n ib ilità  delle p a r ti  
coinvolte.

Q uesti due im p o rta n ti  
episodi aprono uno scenario 
nuovo sulla Valle del Biois, 
che ora con fiducia può pro­
gram m are  per il fu tu ro  la 
propria a ttività  turistica con 
nuove energie e nuova  
impenditorialità.

Ora che la stag ione  in ­
vernale sta per concludersi è 
già  tem po per prom uovere  
quella estiva, attraverso le 
stutture esistenti che sono al 
servizio di ogni abitante che 
crede nell’importanza della 
comune vocazione turistica  
della Valle del Biois!

G ià, perché  credere in  
questo significa allontanare 
i rischi di una pericolosa d i­
pendenza dal mondo in d u ­
stria le p iù  a valle, che sta, 
pu rtro p p o , esprim endo  
qualche segnale d i crisi. Lo 
sviluppo del turism o, così, 
attraverso politiche mirate e 
la collaborazione d i tu tti, 
potrà  dare maggiore au to­
nomia alle zone montane.

In I ta lia  
e nel mondo!

L’Euro moneta 
senza frontiere.

Proseguiam o il percorso  
di avvicinam ento a ll’Euro, 
cominciato già negli scorsi 
bo lle ttin i, con una  breve 
analisi dei cambiamenti av­
venuti dopo T u ffic ia lizza ­
zione, lo scorso 31.12.1998, 
della nuova moneta.

In ta n to  è sta to  s ta b ilito  
che 1 Euro vale 1937,27lire e 
questo  è un rapporto  di 
cambio irrevocabile e senza 
p iù  variazioni.

Possiam o, q u in d i, in i ­
ziare a fam iliarizzare con la 
nuova moneta e a tale scopo, 
in Banca è già possibile “ra­
gionare” in Euro nelle opera­
z io n i d i in vestim en to . La  
vecchia lira  r im ane  co­
munque ancora in vita fino  
al 2002, quando inizierà ad  
essere ritirata in favore della 
circo lazione delle  nuove  
m onete e banconote. L ’a v ­
vento d e ll’Euro  ha p ro ­
vocato, però, alcuni drastici 
cambiamenti: il forte abbas­
sam en to  dei ta ss i di in te ­
resse se da un lato rende più  
conven ien ti i m u tu i, d a l­
l ’a ltro  im pone d i cercare 
nuovi in vestim en ti che re­
munerino adeguatam ente i 
propri risparmi.

Con prudenza e con la co- 
sulenza della propria Banca 
bisogna tendere alla diversi­
ficazione degli investim enti 
con l ’acqu isto  d i qualche  
titolo a scadenza p iù  lunga o 
con risch io  p iù  elevato, 
perché collegato al mercato 
azionario . V iste  le p ro ­

spettive di maggior stabilità  
e d i sv iluppo  grazie  a l ­
l ’Europa econom icam ente  
più  unita, appare infattipre- 
m iante  nel medio periodo  
una gestione del risparmio  
di questo tipo.

Una nuova  
opportun ità!

Utilità, comodità e da 
oggi maggiore convenienza!

In  qu a lsia si m om ento  
della giornata eseguire ope­
razioni o richiedere informa­
zion i su lla  s ituazione  del 
proprio conto corrente non è 
p iù  un prob lem a anche a 
sportelli bancari chiusi!

La Tua carta bancomat ti 
offre la p o ss ib ilità  d i s u ­
perare ogni problem a per  
qualsiasi pagamento!

E  da oggi Cariverona ti dà 
la p ossib ilità  di prelevare  
senza alcuna spesa anche su 
sportelli automatici di altre 
banche.

Una rete innumerevole di 
sportelli self-service è al tuo 
servizio, gratuitam ente, in 
ogni città ita liana dove è pre­
sente una  agenzia di C ari­
verona, del Credito Italiano, 
de lla  C assam arca  di 
Treviso, del Rolo banca ex 
F riu li, delle  C asse di R i­
sparm io  di T ren to  e Ro­
vereto, di Torino, di Trieste, 
della Banca di Bergamo,ec- 
c ...U n icred ito  I ta lia n o , i 
vantaggi di un  grande ser­
vizio in  u n a  g rande banca 
sempre vicina in ogni luogo 
di lavoro o di vacanza!

Con noi si può!
A cura della CARIVERONA BANCA 

SPA Ag. di Falcade
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Il parere di Felice Lima, Magistrato

Troppi si separano, senza sapere perché
"Benché possa apparire sor­

prendente, la caratteristica più 
evidente delle separazioni di 
coppie giovani è la mancanza di 
motivi o, comunque, l'inca­
pacità di indicare in maniera 
specifica quali siano le ragioni 
decisive di questa decisione.

La frase più ricorrente è che ci 
si vuole separare per incompati­
bilità di carattere. Faccio sempre 
notare ai giovani che adducono 
questo argomento che non esiste 
Vincompatibilità di carattere e 
chiedo loro di dirmi quale sia il 
vero motivo della separazione. 
Purtroppo, nella maggior parte 
dei casi, non riescono a dare una 
risposta adeguata".

La rivelazione è di Felice 
Lima, un magistrato che tratta le 
cause relative allo stato delle 
persone e alla famiglia. "Mi sono 
convinto del fatto che quello che 
chiamano incompatibilità di ca­
rattere sia solo la delusione per il 
fatto che il coniuge non è quello 
che loro avevano creduto.

Va considerato però che, ap­

Non è affatto facile portare tutto 
il peso da soli!

profondendo la questione, si 
scopre sempre che l'idea che si 
erano fatta del coniuge è quella 
ingenua e immatura dell'eroe ro­
mantico e l'idea che avevano del 
loro matrimonio era tale e quale 
quella di una qualche teleno­
velas. C'era l'incapacità di ac­
cettare la realtà e le persone per

quello che sono veramente, senza 
alcuna idealizzazione.

In sostanza, mi sembra che 
nella maggior parte dei casi la se­
parazione di giovani coppie sia 
frutto della quasi totale inconsa­
pevolezza della vera natura del 
rapporto matrimoniale e degli 
impegni che tale scelta com­
porta. "

"In queste tristi vicende - ri­
prende il giudice Lima - tutto 
nasce da un equivoco difondo- 
.Questi giovani hanno un'idea 
di una famiglia non come luogo 
dell'impegno e della realizza­
zione di un progetto costruttivo 
comune, ma come il luogo della 
favola, dell'avventura,illuogo in 
cui si realizzano gli aforismi dei 
Baci Perugina. Un stupido idolo 
emotivo. Forse c'è poca disponi­
bilità a comprendere, a cono­
scere, a venire incontro all'altro, 
poca disponibilità a togliere, a 
modificare determinate abi­
tudini per il bene della famiglia. 
C'è troppa chiusura ed 
egoismo".

Il giudice non possiede 
nessuno strumento per limitare 
queste separazioni. La legge in 
realtà prevede che il presidente 
del Tribunale tenti una concilia­
zione. Ma è uno sforzo inutile. 
Non sempre c'è in almeno uno 
dei coniugi la volontà di farsi 
aiutare o di rivedere le proprie 
posizioni per ricercare 
un'intesa.

Quando due coniugi sono 
andati dall'avvocato e hanno 
promosso un giudizio di separa­
zione, ciò significa che la loro de­
cisione è già molto radicata. A 
quel punto fra loro sono già state 
fatte e dette cose molto gravi, per 
tornare indietro dalle quali si ri­
chiederebbero una maturità e un 
equilibrio interiori piuttosto 
rari.

"Personalmente - continua il 
giudice - quando non riesco a 
conciliare i coniugi, considero 
buoni obiettivi ridurre la lite, 
cercando di evitare che i rancori, 
la rabbia e l'orgoglio travolgano 
proprio tutto.

E anche indurre le parti a rico­
noscere almeno in parte le re­
sponsabilità che hanno nel nau­
fragio della loro famiglia".

(R. Leone)

Domenica 28 febbraio Busin 
Angelo e Giulia hanno voluto 
festeggiare l’ambito traguardo 
dei 50 anni di matrimonio parte­
cipando ad una S. Messa di rin­
graziamento assieme ai loro fa­
miliari. Rinnoviamo loro 
l’augurio con le parole della pre­
ghiera della Chiesa: “dona loro, 
o Signore, dopo tanti anni di vita

trascorsi assieme, una espe­
rienza sempre più ricca e fe­
conda del tuo amore.”

Anche i coniugi Da Rif Ce­
leste e Ines hanno ricordato nel 
mese di gennaio i 50 anni di ma­
trimonio.

Congratulazioni e auguri da 
parte di tutti noi.

La domenica della Sacra Famiglia (27 dicembre) abbiamo celebrato 
nella chiesa di Sappade, dove da parecchi anni svolge il servizio di 
sacrestano, le nozze d’oro di De Biasio Giuseppe e Flora.
Qui li vediamo con i 5 nipoti. Oltre a Federica e Francesca anche 
Cristian, Nico ed Èva, giunti per l’occasione dall’Olanda.

Preghiera per la famiglia
Questa significativa canzone - preghiera per lafamiglia -è stata 

cantata alla delegazione della Valle del Biois in occasione del 
viaggio che a Natale ha effettuato in Brasile per incontrare i di­
scendenti delle famiglie originarie della nostra zona.

Possiamo dire, una preghiera che è nata nei nostri paesi perché 
contiene quei sani principi e valori che i nostri emigranti avevano 
conosciuto e appreso nel nostro ambiente e poi conservato e 
portato ovunque. Ci auguriamo che i preziosi suggerimenti rac­
chiusi in questa preghiera continuino ad essere vissuti nelle 
nostre famiglie.

Il testo della canzone mi è stato recapitato dal sig. Marmolada 
Silvio.

Che nessuna famiglia cominci così d'improvviso, 
che nessuna famiglia finisca in mancanza d'amor, 
che la coppia sia uno per l'altro di corpo e di mente, 
e che nulla al mondo separi la coppia d'amor.
Che nessua famiglia si trovi al disotto di un ponte, 
che nessuno s'intrometta però nella vita dei due, 
che nessuno li obblighi a vivere senza orizzonte, 
e che vivano il tempo e l'amore, in funzione del poi.

Rit. La famiglia cominci e finisca sapendo che va...
E che l'uomo si porti per sempre l'onor d'un papà.
Che la donna sia sempre un mondo d'affetto e d'amor,
e che i figli conoscan la forza che vien dall'amor.
Benedici, Signor, la famiglia e sia.
Benedici, Signore, anche la mia. (Bis)

Che il marito e la moglie si amino senza misura, 
che nessun senza dare il perdono non vada a dormir. 
Che il bambino impari piccino il senso della vita, 
la famiglia si abbracci ogni giorno in amore e nel pan. 
Che il marito e la moglie non perdan l'amore e i figli, 
che l'amore tra i due non si offuschi per la gelosia.
Che nel loro firmamento la stella che brilla di più, 
sia la ferma speranza di un cielo, qui adesso e ancor più.

Rit...
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SONO DIVENTATI FIGLI 
DI DIO
CON IL BATTESIMO:

1. Case Nicole di Fabrizio e 
di De Biasio Roberta, di 
F ed er, n a ta  il 27 d i­
cem bre 1998 e b a t ­
tezzata il 7 marzo.

SPOSI NEL SIGNORE:
1. Scardanzan Duilio di Ca- 

viola e Henehene Nelly, 
n a ta  in Burundi e resi­
den te  a N ancy (F ra n ­
cia), il 9 gennaio.

SONO NELLA PACE DEL
SIGNORE:
Anno 1998:
18. Costa Livia, m oglie di 

Bortoli Fiore, di Feder, 
di ann i 80, m orta il 25 
dicembre.

19. Fenti Alba,vedova di 
V a lt E rm eneg ildo , di 
C avio la , di a n n i 96, 
m orta il 25 dicembre.

20. Fontanive Dorotea, 
m oglie di De Toffol 
Mario, n a ta  a Caviola e 
residente a Vallada, di 
anni 84, m orta il 26 di­
cembre.

Anno 1999:
1. Fontanive Emilio, m arito 

di Andrich Lucia, di Ca­
viola, di anni 83, morto 
FI gennaio.

2. De Biasio Maria, vedova 
di F e n ti  P rim o , di C a ­
viola, di anni 91, m orta il 
5 gennaio.

3. Zaccaria Olimpia,
vedova di B usin M an­
sueto, di Tegosa, di anni 
83, m orta il 10 gennaio.

4. Busin Gemma, vedova di 
Da Pos Attilio, di Feder, 
di anni 74, m orta il 14 
gennaio.

5. Valt Andrea, figlio di 
Angelo e di Heidersheid 
M aria  Luisa, ab itan te  
ai Ronch, di an n i 30, 
morto IT I febbraio.

6. Costa Luigi, di Ca- 
v iola-R if, di a n n i 68, 
morto il 16 febbraio.

7. Xaiz Silvio, vedovo di De 
G asp eri Io lan d a , di 
F regona, di a n n i 86, 
morto il 9 marzo.

•  a V itto rio  V eneto, il 6 
marzo, all’età di 88 anni è de­
ceduta Suor Pierina Dell’Èva 
n a tiv a  di Tabiadon di Val. 
Faceva parte  della Congre­
gazione delle Suore di M aria 
Bam bina e per più di 40 anni 
aveva svolto il suo apo ­
stolato nelle carceri di Ve­
nezia.

PER LA CHIESA E 
LE ATTIVITÀ 
PARROCCHIALI
In occasione:

- del 40° anniversario di m a­
trimonio di Luchetta Luigi e 
Lucia 100.000
- del m atrim on io  di M ar- 
m olada  Luca e Ivonne
200.000
- del 50° anniversario di m a­
trim onio di De Biasio G iu­
seppe e Flora 100.000
- del m atrim on io  di S c a r­
d an zan  D uilio e N elly
350.000
- del 25° anniversario di m a­
trimonio di Pescosta Fausto 
e Liliana 100.000
- I coscritti del 1939 della  
valle del Biois 100.000
- del 40° anniversario di m a­
trim on io  di L u c h e tta  A n­
tonio e Severina 100.000
- del 50° anniversario di m a­
trim onio di Busin Angelo e 
Giulia 100.000
- del battesim o di Case Ni­
cole, la nonna Irm a 100.000
- del b a tte s im o  di C ase 
Nicole 250.000

In memoria:
- di Campo Osvaldo 100.000
- di De V e n tu ra  G iu d itta
100.000
- di Zus Adelina 200.000
- di A ngela e A ntonio De 
V entura 100.000
- di S ca rd an zan  F io re tto
100.000
- di F on tan ive  D orotea
200.000
- di Costa Livia 150.000
- di Fenti Alba 300.000
- di De Biasio M aria 150.000
- di Minotto Angelo 50.000
- di F o n tan iv e  Em ilio
100.000
- di F on tan ive  Em ilio, gli 
amici di Luca, 100.000
- di Zecchin Mario 100.000
- di Busin Gemma 100.000
- di Z accaria  O lim pia
200.000
- di Busin Angelo 150.000
- di Valt Andrea 200.000
- di Valt Andrea, Fam. Ago­
stini 100.000
- di Capovilla Otello 100.000
- di Costa Luigi 400.000
- di Ganz A nnunziata, f ra ­
tello Felice e amici Simone e 
Guido, 75 dollari
- di M urer Giovanni 100.000
- di Bortoli Luigi 100.000
- di Suor P ierina Dell’Èva, il 
fratello Francesco 100.000
PER IL BOLLETTINO

Attraverso i diffusori del bol­
lettino di Natale:
- Valt 45.000; Canes, Ronch 
e Corso I ta l ia  308.000; 
F eder 200.000; Sappade 
195.000; P iso liva  e R if 
255.000; Tegosa 68.000; Via 
M arm olada 115.000; F re ­
gona 120.000; C aviola
791.000.
Inoltre:
- P escosta  Luigi 50.000; 
N.N. 100.000; Barp Nereo e 
M a rg h e rita  50.000; V alt 
S ilvano 50.000; De Toffol 
Mario 50.000; Bianchi Lucia 
Pescosta 40.000; Xaiz L u­
ciano 50.000; G anz F e r ­
ruccio 50.000; Begali Oreste 
(Germania) 50.000; Del Din 
Antonio 50.000; Busin Lidia 
50.000; B usin  Lia 50.000; 
F o llador D anilo  50.000; 
B usin  Irm a  M artin u zz i 
50.000; C a th e rin a  e S a l­
v a to re  M ariano  20.000; 
M urer S im onetto  30.000; 
G anz Felice (U.S.A.) 100 
dollari; Dal F arra  Graziella
50.000.

Con i più vivi sentimenti di 
gratitudine a tutti per la gene­
rosità e la collaborazione.

GRAZIE, SIGNORE.
Celebriamo, Signore, questa notte,
nella quale fai di noi un popolo di “traghettatori”.
Ti rendiamo grazie per tutti i “passaggi” 
compiuti nella nostra vita.
Passaggi tenebrosi
in cui abbiamo vissuto nell’oscurità,
passaggi angosciosi
in cui abbiamo provato l’assenza,
passaggi tormentati
in cui abbiamo affrontato la paura.
Per tutte queste prove che abbiamo passato 
noi ti ringraziamo, Signore.
Nel cuore dei nostri deserti 
e della nosta sete, 
tu ci hai dato l’acqua viva 
della tua Parola.
Nella profondità della nostra notte,
tu hai acceso un fuoco e noi abbiamo riscaldato
le nostre membra intorpidite.
In questa notte di Pasqua,
noi proclamiamo, Signore, la nostra fede
e cantiamo la nostra gioia.
La gioia di un popolo sempre risorto!
La fede di una Chiesa sempre in cammino!

ALLELIIJA
CRISTO

È
VIVO

MHN


